
 

Città di Lecce 
 

REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEL SETTORE 
AVVOCATURA 

(Deliberazione G.C. n. 300 del 20/06/2000) 
 
 
      
 

Art. 1 
Oggetto 
 

Il presente regolamento disciplina l’Ordinamento del Settore Avvocatura del Comune 
di Lecce in conformità con lo Statuto e l’Ordinamento Generale degli Uffici e dei 
Servizi. 

 
 

Art. 2 
Principi e Criteri Informatori 

 
L’Ordinamento del Settore Avvocatura si uniforma ai seguenti principi e criteri: 
a) di efficacia interna ed esterna; 
b) di efficienza tecnica e comportamentistica; 
c) di economicità; 
d) di autonomia, professionalità e responsabilità del personale. 

 
 

Art. 3 
Criteri generali di organizzazione 

 
Del Settore Avvocatura fanno parte Funzionari abilitati ad esercitare la professione 
legale. 
A capo del settore Avvocatura è posto un Dirigente. 
I professionisti in servizio presso il Settore Avvocatura sono iscritti nell’elenco 
speciale annesso all’Albo degli Avvocati ai sensi dell’art. 3 comma 4 del R.D.L. n. 
1578/33 e, pertanto, il relativo status è disciplinato dall’Ordinamento Forense. 
Ai professionisti in servizio presso il Settore Avvocatura, ai sensi dell’art. 69, I e II 
comma, del D.P.R. n. 268/87, dell’art. 20 del c.c.n.l. comparto Enti Locali del 
01.04.99 nonché dei c.c.n.l. comparto Dirigenza Regioni ed Enti Locali del 10.04.96, 
27.02.97 e 23.12.99, spetta: 

a) un compenso pari all’1% dello stipendio gabellare base da aggiungere al 
salario di anzianità, ove gli stessi ne abbiano già beneficiato; 



b) i compensi di natura professionale dovuti a seguito di sentenza favorevole 
all’Ente, secondo i principi di cui al R.D.L. n. 1578/33 (art. 37 c.c.n.l. 
comparto Regioni – Enti Locali del 23.12.99). 

I compensi di natura professionale di cui alla precedente lett. B) confluiranno, nella 
misura pari all’1%, nell’ambito del fondo per la produttività di cui all’art. 15 del 
c.c.n.l. comparto Enti Locali dell’01.04.99. 
Tali compensi, per la restante parte, saranno ripartiti con scadenza trimestrale tra i 
professionisti in servizio presso il Settore Avvocatura secondo le seguenti 
percentuali: 30% al Dirigente e 70% ai Funzionari in parti uguali tra loro. Tali 
compensi, inoltre, confluiranno in apposito stanziamento di Bilancio, che dovrà 
essere istituito a cura della Ragioneria, nell’ambito del fondo per la produttività di cui 
all’art. 10 lett. ….. del Contratto collettivo decentrato e saranno liquidati sulla base 
dei minimi tariffari di cui (nella fase attuale) al D.M. Grazia e Giustizia n. 585/94, 
previa presentazione di parcella redatta dal Dirigente del settore Avvocatura. 
Ai professionisti in servizio presso il Settore Avvocatura spetta, infine, il rimborso 
delle somme necessarie per l’iscrizione annuale all’elenco speciale annesso all’Albo 
degli Avvocati. 
 
 

Art. 4 
Compiti 

 
Il Settore Avvocatura costituisce la struttura del Comune di Lecce di alta 
specializzazione che svolge attività di carattere giudiziale e stragiudiziale. 
Più precisamente, i componenti del Settore avvocatura assumono il patrocinio legale 
del Comune al fine di rappresentarlo e difenderlo in tutte le cause promosse o da 
promuovere, sia come attore sia come convenuto, ricorrente o resistente o in qualsiasi 
altra veste professionale ed in tutti i gradi di giudizio (purchè abbiano la necessaria 
abilitazione) e relative fasi. Oltre alla attività giudiziale, i  componenti del settore 
Avvocatura sono chiamati a svolgere attività di carattere stragiudiziale e, in 
particolare, attività di consulenza agli Uffici Comunali su questioni di rilevanza 
giuridica. 
E’ facoltà del Dirigente del Settore Avvocatura, in relazione alla particolare 
complessità della controversia o ad un eccessivo carico di lavoro che rende 
difficoltoso seguire l’andamento della pratica o altra situazione eccezionale 
congruamente motivata, richiedere il conferimento di un mandato ad litem ad uno o 
più legali esterni. In tali ipotesi l’incarico verrà affidato mediante sottoscrizione di 
convenzione secondo lo schema allegato al presente regolamento quale sua parte 
integrante. 
Allo scopo di consentire al Settore avvocatura di svolgere nel migliore dei modi i suoi 
compiti, nel Bilancio Comunale e nel conseguente Piano Esecutivo di Gestione sono 
messe a disposizione del Dirigente i mezzi necessari per acquistare raccolte 
giuridiche (dottrinali e giurisprudenziali), abbonamenti a riviste (anche telematiche) 
specializzate, programmi software per la gestione delle parcelle e delle cause. 
Condizione essenziale per consentire al Settore Avvocatura di curare efficacemente la 
difesa in giudizio dell’ente è, inoltre, la costituzione presso ciascun Settore di 
apposite strutture con il compito di fornire tempestivamente il supporto documentale 



ed informativo necessario per lo svolgimento delle funzioni di competenza e, quindi, 
con il compito di fungere da collegamento con il Settore Avvocatura. 
I Settori comunali competenti per materia, infine, trattano direttamente i giudizi e le 
procedure che per legge non richiedono l’assistenza di un difensore abilitato 
all’esercizio della professione legale. 
 
 

Art. 5 
Metodo di lavoro 

 
La specificità dei compiti del Settore Avvocatura, non assimilabili a quelli di altri 
Uffici, ha determinato l’assunzione di un metodo di lavoro volto ad eliminare, per 
quanto possibile, forme burocratiche in favore della autonomia di giudizio. Ciò in 
quanto l’attività che i singoli legali compiono non si esaurisce nel disbrigo di pratiche 
o nel semplice studio di questioni legali, ma comporta una serie di operazioni 
materiali ed intellettuali che sono ascrivibili alla sua responsabilità e che si svolgono 
non solo all’interno, ma anche all’esterno della sede del suo Ufficio. Ciò comporta la 
necessità di garantire una sufficiente flessibilità nell’osservanza dell’orario di lavoro 
e, pertanto, le modalità di rilevazione potranno essere, di volta in volta, concordate 
con il Dirigente del settore Avvocatura. 
 
 

Art. 6 
Pratica Forense 

 
Al fine di favorire la formazione di una cultura giuridica dell’Amministrazione è 
ammesso, nei modi consentiti dalla legge professionale e di intesa con l’Ordine degli 
Avvocati, l’accesso  al Settore Avvocatura di praticanti che svolgeranno il periodo di 
tirocinio obbligatorio presso il Comune di Lecce. Il dirigente del settore Avvocatura 
provvederà alla firma del libretto di pratica  e seguirà la formazione dei praticanti. Il 
tirocinio sarà svolto  a titolo totalmente gratuito, senza vincolo di dipendenza e non 
darà in nessun caso diritto all’instaurazione di un rapporto di pubblico impiego. Il 
praticante assumerà in proprio la responsabilità derivante dall’accesso nei locali 
comunali e sarà tenuto all’osservanza dei doveri di riservatezza e al rispetto delle 
norme deontologiche. 
 
  
 


